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PUBBLICATO IL 09.03.2018



IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Vista  la  determinazione  dirigenziale  n.  238  del  29/01/2018
recante:  “Approvazione  progetto  esecutivo  e  determinazione  a
contrarre  per  l'appalto  di  lavori  pubblici  avente  ad  oggetto:
"OCDPC  n.  394  del  19/09/2016  e  Ordinanza  del  Commissario  del
Governo per la Ricostruzione nei Territori Interessati dal Sisma
del 24/08/2016 n. 14 del 16/01/2017 - Terremoto Centro Italia 2016
-  Intervento  di  Costruzione  della  nuova  Scuola  Primaria  e
dell'Infanzia San Giovanni Battista De La Salle, Località Tottea,
nel  Comune  di  Crognaleto  (TE)",  CUP  F47B17000070005,  CIG
73612317FC,  per  un  importo  complessivo  a  finanziamento  di  €
830.000,00, il cui quadro economico è così articolato:

A1) Importo lavori a base 
d’asta:

€ 712.296,00

A2) Oneri per la sicurezza non
soggetti a ribasso:

€  22.704,00

 A) Totale a base d’appalto:  € 735.000,00

B1) Incentivo progettazione ex
art. 113 D.Lgs. n. 50/2016
e s.m.i. (2%):

€  14.700,00

B2) I.V.A. 10% su A: €  73.500,00

B3) Premio per polizza 
assicurativa verificatore:

€     477,75

B4) Premio per polizza 
assicurativa progettisti:

€     514,50

B5) Imprevisti con I.V.A. €   5.807,75  

B) Totale somme a 
disposizione 
dell'Amministrazione:

€   95.000,00

Totale progetto: €  830.000,00

Dato atto che la determinazione a contrarre di cui sopra è
stata pubblicata ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 50/2016 e
s.m.  sul  Profilo  del  Committente  dell’Agenzia  Regionale  per  la
Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile in data 02.03.2018;

Rilevato che alla procedura in oggetto si applica il criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95
comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m., i cui criteri di valutazione
sono stati individuati negli atti di gara e pertanto è necessario
procedere alla nomina di una apposita commissione giudicatrice, in

Testo dell'atto
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applicazione dell’art. 77 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m. composta da
tre  commissari  di  cui  uno  con  funzioni  di  Presidente,  esperti
nello  specifico  settore  cui  si  riferisce  l’appalto,  come
prescritto nel disciplinare di gara al punto “F) Commissione di
gara”, la quale opererà secondo quanto stabilito nel disciplinare
medesimo;

Dato atto che con lettere di invito alla procedura negoziata
trasmesse  via  PEC  in  data  30/01/2018  sono  state  invitati  gli
operatori economici scelti dalla stazione appaltante;

Dato atto che il termine per la presentazione delle offerte è
scaduto alle ore 12,00 del giorno 01/03/2018, come prescritto nel
disciplinare di gara al punto “D) Modalità di presentazione dei
plichi”  e  pertanto  è  possibile  procedere  con  la  nomina  della
commissione medesima, in applicazione dell’art. 77, comma 7, del
D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.;

Viste  le  Linee  Guida  A.N.A.C.  n.  5  recanti:  “Criteri  di
scelta  dei  commissari  di  gara  e  di  iscrizione  degli  esperti
nell’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni
giudicatrici”  approvate  con  deliberazione  del  Consiglio
dell’Autorità n. 1190 del 16/11/2016 e aggiornate al D.Lgs. n. 56
del 19/04/2017 con deliberazione n. 4 del 10/01/2018;

Visto, ai sensi dell’articolo 77 del D.Lgs. n. 50/2016 e
ss.mm., nonché delle citate Linee Guida n. 5:

che la valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed
economico,  quando  il  criterio  di  aggiudicazione  è  quello
dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa,  compete  ad  una
commissione giudicatrice composta da esperti nello specifico
settore cui afferisce l’oggetto del contratto;

che in caso di affidamento di contratti di importo inferiore
alle soglie di rilevanza comunitaria, le stazioni appaltanti
hanno la possibilità di nominare componenti alcuni soggetti
interni, nel rispetto del principio di rotazione, escluso il
presidente; 

Visto  inoltre  che  con  il  comunicato  del  22/03/2017  il
Presidente  dell’ANAC  ha  poi  chiarito  che  la  nomina  di  un
Presidente  esterno  diverrà  obbligatoria  solo  con  l’operatività
dell’Albo nazionale dei componenti delle commissioni giudicatrici,
di cui all’art. 78 del Codice e che la nomina della commissione
giudicatrice continua ad essere di esclusiva spettanza delle P.A.
secondo  regole  di  organizzazione,  competenza  e  trasparenza
preventivamente individuate;  

Considerato che nel disciplinare di gara si è stabilito che
due componenti sono individuati tra i collaboratori dell’Agenzia
Regionale  per  la  Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione  Civile
della  Regione  Emilia-Romagna  e  un  componente  è  individuato  su
indicazione del Comune di Crognaleto;

Dato atto che con nota acquisita al protocollo regionale n.
PC/2018/0007281  del  21/02/2018,  il  Comune  di  Crognaleto  ha
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inoltrato la proposta di nomina a membro della commissione per la
gara di cui trattasi dell’Ing. Angelo Di Gennaro, responsabile del
settore Lavori Pubblici del Comune di Mosciano Sant’Angelo (TE)
per un importo presunto di € 2.000,00 (onnicomprensivi di spese
forfettarie)  a  carico  del  Comune  di  Crognaleto  (TE),  incarico
extra lavorativo autorizzato dal Comune di Mosciano Sant’Angelo,
giusta  determinazione  dirigenziale  n.  33  del  16.02.2018,  agli
atti;  

Ritenuto  di  individuare  quali  membri  della  Commissione
giudicatrice,  in  quanto  esperti  nello  specifico  settore  cui
afferisce  l’oggetto  del  contratto,  in  possesso  di  laurea
magistrale in ingegneria, sulla base dei curricula acquisiti agli
atti, i seguenti soggetti esperti:

1. Ing. Gianluca Paggi, collaboratore regionale, Responsabile
del Servizio Prevenzione e Gestione Emergenze;

2. Ing. Antonio Beniamino Costantino, collaboratore regionale
del  Servizio  Prevenzione  e  Gestione  Emergenze,  titolare
della Posizione Organizzativa “Supporto al centro operativo
regionale di protezione civile”;

3. Ing.  Angelo  Di  Gennaro,  responsabile  del  settore  Lavori
Pubblici del Comune di Mosciano Sant’Angelo (TE);

Rilevato  che  i  soggetti  sopra  indicati  sono  funzionari
regionali  appartenenti  alla  stazione  appaltante  ad  eccezione
dell’Ing. Di Gennaro, data la necessità di contenimento dei tempi
e costi della procedura di aggiudicazione in parola;

Rispettati i principi di imparzialità e di rotazione di cui
al D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.;

Dato  atto  dell'accettazione  della  nomina  da  parte  degli
interessati  di  cui  sopra  avvenuta  per  le  vie  brevi  che  verrà
confermata con la mancata contestazione entro il termine di due
giorni dalla notifica del presente atto;

Ritenuto:

di fissare il termine per l’espletamento delle attività della
Commissione medesima nel 23/03/2018;

di non prevedere alcun compenso per i commissari, collaboratori
dipendenti  della  Regione  Emilia  –  Romagna,  che  svolgeranno
l’attività in orario di lavoro;

di  attribuire  l’incarico  di  Presidente  della  commissione
all’Ing.  Paggi,  dirigente  Responsabile  di  Servizio,  in
considerazione  del  ruolo  professionale  rivestito  e
dell’esperienza maturata nel settore degli appalti pubblici di
lavori, anche come membro o presidente di commissione di gara;

di  nominare  un  collaboratore  regionale  con  le  funzioni  di
segretario  verbalizzante  nella  persona  della  Dott.ssa
Antonella Cristina Petucco, funzionario giuridico esperto in
materia  di  appalti  pubblici,  per  la  cura  degli  adempimenti
inerenti le attività amministrative e di verbalizzazione;
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Dato atto che tutti i commissari indicati e il segretario
verbalizzante hanno dichiarato, sotto la propria responsabilità,
l’inesistenza delle cause di esclusione, di incompatibilità e di
astensione di cui all’art. 77 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m., come
stabilito anche dalle Linee Guida ANAC n. 5/2016 sopra citate,
come risulta da dichiarazioni acquisite agli atti;

Visti:

il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 recante: “Codice
della Protezione Civile”;

il  decreto  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112,  recante
“Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli enti locali in attuazione del Capo I
della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

il  decreto  legge  7  settembre  2001,  n.  343,  convertito  con
modificazioni  dalla  legge  9  novembre  2001,  n.  401,
“Disposizioni  urgenti  per  assicurare  il  coordinamento
operativo delle strutture preposte alle attività di protezione
civile e per migliorare le strutture logistiche nel settore
della difesa civile”;

la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1, recante “Nuove norme
in materia di protezione civile e volontariato. Istituzione
dell’Agenzia regionale di protezione civile”;

la legge regionale 30 luglio 2015, n. 13, recante “Riforma del
sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città
metropolitana di Bologna, province, comuni e loro unioni”, con
la quale, in particolare, è stato ridefinito l’assetto delle
competenze  dell’Agenzia  regionale  di  protezione  civile  che
viene  ridenominata  "Agenzia  regionale  per  la  sicurezza
territoriale e la protezione civile";

il  D.Lgs. 23  giugno 2011,  n. 118,  recante: “Disposizioni  in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi
di  bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
2009, n. 42” e ss.mm.;

la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 "Ordinamento contabile della
Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977,
n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4" per quanto ancora applicabile a
seguito  dell’entrata  in  vigore  del  citato  D.Lgs.  23  giugno
2011, n. 118;

la legge regionale 26 novembre 2001, n.43 e s.m.;

il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 di approvazione del Regolamento
di  esecuzione  ed  attuazione  del  D.Lgs.  n.  163/2006  per  le
parti ancora in vigore;

il D.Lgs. 9 ottobre 2002, n. 231 e s.m.i.;

la Legge 13 agosto 2010 n. 136 “Piano straordinario contro le
mafie,  nonché  delega  al  Governo  in  materia  di  normativa
antimafia” e successive modifiche;

pagina 5 di 10



la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante: “Disposizioni per la
prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

il  D.Lgs.  n.  33  del  14/03/2013,  recante:  “Riordino  della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza
e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni”;

la deliberazione di Giunta Regionale n. 2135 del 20/12/2017,
recante:  ”APPROVAZIONE  BILANCIO  DI  PREVISIONE  2018-2020  E
PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITA' 2018 DELL'AGENZIA REGIONALE PER
LA  SICUREZZA  TERRITORIALE  E  LA  PROTEZIONE  CIVILE”  e  la
relativa  determinazione  dirigenziale  n.  4083  del  7/12/2017
recante:  ”ADOZIONE  DEL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  2018-2020
DELL'AGENZIA  REGIONALE  PER  LA  SICUREZZA  TERRITORIALE  E  LA
PROTEZIONE CIVILE”; 

la determinazione dirigenziale n. 4073 del 06/12/2017, recante:
“ADOZIONE DEL PIANO DELLE ATTIVITA' DELL'AGENZIA REGIONALE PER
LA SICUREZZA TERRITORIALE E LA PROTEZIONE CIVILE PER L'ANNO
2018”;

Richiamate:

la deliberazione di Giunta Regionale n. 1260 del 22/07/2002,
concernente  "Rivisitazione  dell'assetto  delle  funzioni  in
materia di difesa del suolo, dei bacini idrografici e della
costa";

la deliberazione della Giunta Regionale n. 1396 del 24/09/2007,
recante: "Riorganizzazione dei Servizi Tecnici di Bacino in
ottica di area vasta";

la deliberazione della Giunta Regionale n. 2132 del 21/12/2009,
recante:  “Riorganizzazione  dei  Servizi  Tecnici  di  Bacino.
Istituzione  del  Servizio  Tecnico  di  Bacino  Romagna  e  del
Servizio Tecnico della Costa”;

la deliberazione della Giunta Regionale n. 2416 del 29 dicembre
2008,  recante:  "Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni
organizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio
delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera
n. 450/2007" e s.m.;

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2189 del 21/12/2015,
recante:  "Linee  di  indirizzo  per  la  riorganizzazione  della
macchina amministrativa regionale" per quanto applicabile;

la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  270  del  29/02/2016,
recante: “Attuazione prima fase della riorganizzazione avviata
con Delibera 2189/2015”;

la deliberazione di Giunta Regionale n. 453 del 29/03/2016 con
cui la Giunta ha fissato al 01/05/2016 la data di decorrenza
dell’esercizio da parte della Regione, delle funzioni di cui
all’art. 19, comma 5, della L.R. n. 13/2015 mediante l’Agenzia
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Regionale  per  la  Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione
Civile;

la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  622  del  28/04/2016,
recante:  “Attuazione  seconda  fase  della  riorganizzazione
avviata con delibera 2189/2015”;

la determinazione del Direttore dell’Agenzia Regionale per la
Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione  Civile  n.  286  del
29/04/2016, recante: “Conferimento di incarichi dirigenziali
presso l’Agenzia Regionale di Protezione Civile”;

la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  702  del  16/05/2016,
recante:  “Approvazione  incarichi  dirigenziali  conferiti
nell’ambito delle Direzioni Generali – Agenzie – Istituto, e
nomina  dei  responsabili  della  prevenzione  della  corruzione,
della  trasparenza  e  accesso  civico,  della  sicurezza  del
trattamento dei dati personali e dell’anagrafe per la stazione
appaltante”;

la deliberazione di Giunta Regionale n. 712 del 16/05/2016 con
cui la Giunta ha fornito le prime direttive per l’esercizio,
mediante  l’Agenzia,  delle  funzioni  previste  dall’art.  19,
comma 5, della L.R. n. 13/2015 in relazione a interventi già
in corso o programmati alla data del 01/05/2016;

la determinazione del Direttore Generale Cura del Territorio e
dell’Ambiente n. 8518 del 26/05/2016, recante: “Individuazione
dei dirigenti autorizzati ai sensi dell’art. 6, comma 4, della
L.R. 7/2016 e della deliberazione di Giunta n. 712/2016”;

la deliberazione della Giunta regionale n. 477 del 10 aprile
2017, avente ad oggetto “Approvazione incarichi dirigenziali
conferiti  nell'ambito  delle  Direzioni  Generali  Cura  della
Persona,  Salute  e  Welfare;  Risorse,  Europa,  Innovazione  e
Istituzioni e Autorizzazione al conferimento dell'interim per
un  ulteriore  periodo  sul  Servizio  Territoriale  Agricoltura,
Caccia e Pesca di Ravenna”;

la deliberazione di Giunta Regionale n. 1107 in data 11/07/2016,
recante:  “Integrazione  delle  declaratorie  delle  strutture
organizzative  della  giunta  regionale  a  seguito
dell’implementazione della seconda fase della riorganizzazione
avviata con delibera 2189/2015”;

la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  1681  del  17/10/2016
recante: “Indirizzi per la prosecuzione della riorganizzazione
della macchina amministrativa regionale avviata con delibera
n. 2189/2015”;

la nota del Direttore Generale Ambiente e Difesa del Suolo e
della  Costa  prot.  PG/2015/305919  del  12/05/2015  avente  ad
oggetto: “Appalti di lavori pubblici – Indicazioni relative a
procedure  di  imputazione  della  spesa,  anticipazione  del
prezzo, lavori di urgenza e somma urgenza, monitoraggio delle
opere”; 
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la deliberazione della Giunta Regionale n. 2191 del 28/12/2009,
recante  "Misure  organizzative  per  garantire  il  tempestivo
pagamento di somme dovute per somministrazioni, forniture ed
appalti.  Art.9  D.L.  n.  78/2009,  convertito  con  legge  n.
102/2009 (Decreto Anticrisi 2009)";

la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti
pubblici di Lavori, Servizi e Forniture n. 4 del 7 luglio
2011,  recante  “Linee  guida  sulla  tracciabilità  dei  flussi
finanziari  ai  sensi  dell’art.  3  della  legge  13/08/2010,  n.
136”;

la circolare prot. NP/2011/6914 del 10/06/2011 riguardante gli
adempimenti  tecnico-procedurali  in  applicazione  dell’art.  4
del D.P.R. n. 207/2010;

la  circolare  prot.  PG/2011/148244  del  16/06/2011  avente  ad
oggetto: “Tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della
L.  136/2010  e  ss.mm.:  modalità  tecnico-operative  e
gestionali”;

la  circolare  prot.  PG/2013/154942  del  26/06/2013  avente  ad
oggetto  “Inserimento  nei  titoli  di  pagamento  del  Documento
Unico di Regolarità Contributiva DURC relativo ai contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture – Art. 31, comma 7 del
D.L.  21  giugno  2013,  n.  69  “Disposizioni  urgenti  per  il
rilancio dell’economia” pubblicato sul S.O. alla G.U. n. 144
del 21 giugno 2013”;

la  circolare  prot.  PG/2013/208039  del  27/08/2013  avente  per
oggetto: “Adempimenti amministrativi in attuazione dell’art.31
“Semplificazione in materia di DURC” del D.L. 21/06/2013, n.69
“Disposizioni  urgenti  per  il  rilancio  dell’economia”
convertito con modificazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98.
Integrazione circolare prot. PG/2013/154942 del 26/06/2013”; 

la deliberazione della Giunta regionale n. 1521 del 28 ottobre
2013 avente ad oggetto: “Direttiva per l'applicazione della
nuova disciplina dei ritardi di pagamento nelle transazioni
commerciali”;

la deliberazione della Giunta regionale n. 93 del 29/01/2018
avente  ad  oggetto  "Approvazione  del  piano  triennale  di
prevenzione della corruzione 2018-2020";

la deliberazione della Giunta Regionale n. 486 del 10/04/2017,
recante:  “Direttiva  di  indirizzi  interpretativi  per
l'applicazione  degli  obblighi  di  pubblicazione  previsti  dal
D.Lgs.  n.  33  del  2013.  Attuazione  del  piano  triennale  di
prevenzione della corruzione 2017-2019”;

la deliberazione della Giunta Regionale n. 121 del 06/02/2017
avente ad oggetto: “Nomina del Responsabile della Prevenzione
della Corruzione e della Trasparenza”;

la deliberazione della Giunta Regionale n. 468 del 10/04/2017,
recante:  “Il  sistema  dei  controlli  interni  nella  Regione
Emilia-Romagna”;
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il  D.P.R.  n.  62/2013  “Regolamento  recante  codice  di
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo
54  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165”,  in
particolare l’art. 14 “Contratti ed altri atti negoziali” e la
deliberazione di Giunta regionale n. 421/2014 di “Approvazione
del Codice di comportamento della Regione Emilia – Romagna”,
in particolare gli artt. 2 “Ambito oggettivo e soggettivo di
applicazione del Codice”, 7 “Comunicazione dei conflitti di
interesse e obbligo di astensione” e 13 “Acquisizione di beni
e servizi e affidamento lavori”;

la  nota  del  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione
nella  persona  del  Direttore  generale  all’organizzazione,
personale,  sistemi  informativi  e  telematica,  dott.  Lorenzo
Broccoli del 30/06/2014, prot. PG/2014/0248404 “Disposizioni
in  materia  di  legalità  e  di  prevenzione  della  corruzione:
direttiva  sulle  clausole  da  inserire  nei  contratti  di
acquisizione  di  beni,  servizi  e  affidamento  lavori,  in
attuazione della L. n. 190 del 2012, del Piano Triennale di
Prevenzione della Corruzione della Regione Emilia – Romagna e
del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici.”;

la deliberazione della Giunta Regionale n. 966 del 30 giugno
2014 recante: “Approvazione del patto d’integrità in materia
di contratti pubblici regionali”;

Attestato  che  il  sottoscritto  Dirigente,  Responsabile  del
Servizio Area Romagna nonché Responsabile Unico del Procedimento,
responsabile dell’istruttoria, della decisione e dell’esecuzione
del  contratto,  per  quanto  di  diretta  e  personale  competenza  e
relativamente  alla  fase  attuale  del  procedimento  non  si  trova
nelle situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi e
obbligo di astensione descritti dagli artt.6, 7 e 14 del D.P.R. n.
62 del 2013 e dall’art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

D E T E R M I N A

per  le  motivazioni  indicate  in  premessa  che  qui  si  intendono
richiamate come parti integranti e sostanziali

1) di nominare e costituire la commissione giudicatrice di cui
all’art.77 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m. per la valutazione
dell’offerta economicamente più vantaggiosa e la proposta di
aggiudicazione  del  contratto  d’appalto  relativo  ai  lavori
pubblici di:

“OCDPC n. 394 del 19/09/2016 e Ordinanza del Commissario del
Governo  per  la  Ricostruzione  nei  Territori  Interessati  dal
Sisma del 24/08/2016 n. 14 del 16/01/2017 - Terremoto Centro
Italia  2016  -  Intervento  di  costruzione  della  nuova  Scuola
Primaria e dell’Infanzia San Giovanni Battista de La Salle,
località  Tottea,  nel  Comune  di  Crognaleto  (TE)”,  CUP
F47B17000070005, CIG 73612317FC, per un importo complessivo a
finanziamento di € 830.000,00,
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così composta:

1. Ing. Gianluca Paggi, collaboratore regionale, Responsabile
del Servizio Prevenzione e Gestione Emergenze;

2. Ing. Antonio Beniamino Costantino, collaboratore regionale
del  Servizio  Prevenzione  e  Gestione  Emergenze,  titolare
della Posizione Organizzativa “Supporto al centro operativo
regionale di protezione civile”;

3. Ing.  Angelo  Di  Gennaro,  responsabile  del  settore  Lavori
Pubblici del Comune di Mosciano Sant’Angelo (TE);

2) di  attribuire  l’incarico  di  Presidente  della  commissione
all’Ing.  Paggi,  dirigente  Responsabile  di  Servizio,  in
considerazione  del  ruolo  professionale  rivestito  e
dell’esperienza maturata nel settore degli appalti pubblici di
lavori, anche come membro o presidente di commissione di gara;

3) di  nominare  un  collaboratore  regionale  con  le  funzioni  di
segretario  verbalizzante  nella  persona  della  Dott.ssa
Antonella Cristina Petucco, funzionario giuridico esperto in
materia  di  appalti  pubblici,  per  la  cura  degli  adempimenti
inerenti le attività amministrative e di verbalizzazione;

4) di  stabilire  che  la  Commissione  giudicatrice  di  cui  al
precedente punto 1) dovrà operare nel rispetto dei criteri di
valutazione indicati nel disciplinare di gara dei lavori in
oggetto entro il termine del 23/03/2018 e potrà lavorare anche
da  remoto,  con  procedure  telematiche  che  salvaguardino  la
riservatezza delle comunicazioni;

5) di dare atto che per i membri collaboratori dipendenti della
Regione Emilia-Romagna, compreso il segretario verbalizzante,
nessun  compenso  sarà  attribuito  per  l’incarico  svolto,  e
l’attività verrà svolta in orario di lavoro;

6) di dare atto che per l’Ing. Angelo Di Gennaro, responsabile
del settore Lavori Pubblici del Comune di Mosciano Sant’Angelo
(TE)  è  previsto  un  compenso  per  un  importo  presunto  di  €
2.000,00 (onnicomprensivi di spese forfettarie) a carico del
Comune  di  Crognaleto  (TE),  incarico  extra  lavorativo
autorizzato  dal  Comune  di  Mosciano  Sant’Angelo,  giusta
determinazione dirigenziale n. 33 del 16.02.2018;

7) di  pubblicare  la  presente  determinazione  di  nomina  della
commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti sul
profilo del committente come previsto dall’art. 29, comma 1,
del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.;  

8) di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative richiamate in parte normativa 

Mauro Vannoni
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